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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  07  agosto  2008,  n.  45/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  13  lugl io  200 7 ,  n.  38  (Norm e  in  
mat eria  di  contrat t i  pubbli c i  e  relat ive  dispo s i z i o n i  sulla  sicurezz a  e  rego lari tà  del  
lavoro)

(Bollettino  Ufficiale  n.  28,  par te  prima,  del  14.08.2008  )
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Visto  l’articolo  121  della  Costituzione,  quarto  comma,  così  come  modificato  dall’ar ticolo  1  della  Legge
Costituzionale  22  novembre  1999,  n.  1;  
Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2,   e  66,  comma  3  dello  Statu to;  
Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni
sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro),  che  prevede  l’emanazione  di  specifici  regolamen t i  di  attuazione
della  legge  stessa,  in  par ticola r e  per  quello  che  concerne  l’Osserva to r io  regionale  dei  contra t t i  pubblici,  le
disposizioni  in  mate ria  di  tutela  della  sicurezza  e  della  regolari tà  del  lavoro,  nonché  le  disposizioni
concerne n t i  forme  e  modalità  di  gestione  comune  delle  procedur e  contra t t u a li;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  26  maggio  2008,  n.  7  adot ta t a  previa  acquisizione  dei
pare ri  del  Comitato  Tecnico  della  Progra m m a zione ,  delle  compete n t i  stru t tu r e  regionali  di  cui  all’articolo
29  della  legge  regionale  n.  44/2003,  e  trasmess a  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  ai  fini
dell’acquisizione  del  parere  previs to  dall’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  regionale;  
Visto  che  la  1^  Commissione  consiliare  ha  espre sso  pare re  favorevole  con  osservazioni  nella  seduta   del  1
luglio  2008;  
Dato  atto  dell’accoglimen to  delle  osservazioni  della  Commissione  consiliare  competen t e ;  
Acquisito  il  parere  favorevole  del  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  espre sso  nella  seduta  del  3  giugno
2008;  
Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  4  agosto  2008,  n.  654  che  approva  il  “Regolame n to  di
attuazione  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolar i tà  del  lavoro)”;  
EMANA  
il seguen te  Regolamen to  

 TITOLO  I
 Disposizioni  di  attuazione  del  Capo  II  della  l.  r.  38/2007,  in  mate ria  di  Osserva to rio  regionale

sui  contra t t i  pubblici  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen te  titolo  disciplina  l’attività  dell’Osserva to r io  regionale  sui  contr a t t i  pubblici,  istituito
dall’ar ticolo  4  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e
relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro),  per  lo  svolgimento  dei  compiti  di  cui  agli
articoli  5  e  7  della  stessa,  dettando  a  tal  fine  le  disposizioni  di  attuazione  previs te  dall’ar ticolo  66,
comma  1,  lette r a  a)  della  l.  r.  38/2007.  

 CAPO  II
 Sis t e m a  infor m a t i v o  regio n a l e  dei  con t r a t t i  pub b l i c i  

 Art.  2
 Caratteris t iche  del  siste ma  informativo  

 1.  L’Osserva tor io  provvede  ai  compiti  ad  esso  att ribui ti  dall’ar ticolo  5  e  dall’articolo  7  della  l.  r.  38/2007
att rave r so  il proprio  sistema  informa tivo,  nel  rispet to  altresì  della  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.
1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elet t ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza
del  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete  telematica  regionale  toscana”).  

 2.  In  par ticola re ,  l’Osserva tor io  provvede:  
a)  all’acquisizione,  alla  gestione  ed  alla  diffusione  dei  dati  e  delle  informazioni  contenu te  nell’archivio

di  cui  al  Capo  III;  
b)  alla  pubblicità,  sulla  pagina  web  dell’Osserva to r io,  degli  atti  e  delle  informazioni,  ai  sensi  delle  

disposizioni  di  cui  al  Capo  IV. 

 3.  La  trasmissione  di  informazioni,  atti,  e  documen ti ,  da  par te  delle  stazioni  appaltan t i  di  cui  all’articolo
2  della  l.r.  38/2007  avviene  esclusivamen t e  in  formato  elett ronico  e  per  via  telematica,  secondo  le
specifiche  tecniche  definite  dall’Osserva to r io,  in  collaborazione  con  la  strut tu r a  regionale  competen t e
in  materia  di  sistema  informa tivo,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  4,  comma  2.  

 4.  L’Osserva tor io  costituisce  ed  avvia  il  proprio  sistema  informa tivo,  con  le  modalità  previste  dal
presen t e  regolame n to ,  anche  mediante  forme  specifiche  di  interconne ss ione  con  gli  analoghi  sistemi
informa tivi  degli  enti  e  delle  amminist r azioni  pubbliche  titolari  dei  dati  e  delle  informazioni,  secondo
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quanto  dispos to  dall’ar ticolo  11  della  l.  r.  38/2007.  

 5.  I dati  raccolti  att raver so  il sistema  informativo  dell’Osserva to r io  regionale  restano  nella  disponibilità
delle  stazioni  appal tan t i  titolari  di  essi,  ai  fini  delle  utilizzazioni  interne  delle  stazioni  appal tan t i
medesime.  

 Art.  3
 Sem plificazione  amminis trativa  

 1.  L’Osserva to r io  organizza  e  gestisce  il  sistema  informa tivo  garan ten do  la  massima  semplificazione
amminist r a t iva  e  procedur a l e ,  e  in  par ticola re ,  sollevando  le  stazioni  appal tan t i  dai  seguen t i  oneri:  
a)  duplicazione,  relativamen t e  ad  uno  stesso  contra t to ,  dell’invio  di  informazioni  già  trasmesse  

all’Osserva tor io;  
b)  trasmissione  di  dati  e  di  informazioni  comunqu e  già  in  possesso  dell’Osserva to r io  medesimo  o  di  

altra  stru t tu r a  regionale;  
c)  invio  o  trasmissione  di  dati  e  di  informazioni  acquisi te  dall’Osserva to r io  sulla  base  delle  

convenzioni  stipulat e  ai  sensi  dell’articolo  11  della  l.  r.  38/2007.  

 Art.  4
 Concorso  delle  strut ture  regionali  

 1.  All’espletam e n t o  dei  compiti  attribui ti  all’Osserva to r io,  e,  in  par ticola r e ,  ai  fini  di  cui  all’ar ticolo  3,
comma  1,  lette ra  b),  concor rono,  secondo  quanto  disposto  dall’ar ticolo  4,  comma  3,  della  l.  r.  38/2007,
tutte  le  strut tu r e  regionali,  anche  mediante  l’interconne ss ione  delle  infrast ru t t u r e  della  rete
telematica  regionale ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  10,  della  legge  stessa.  

 2.   L’acquisizione  dei  dati  e  delle  informazioni  gesti te  dal  sistema  informativo  dell’Osserva to r io  è
effet tua t a ,  in  collaborazione  con  la  strut tu r a  regionale  competen t e ,  anche  ai  fini  degli  adempime n t i
statis tici,  nel  rispet to  del  decre to  legislativo  6  set tem br e  1989,  n.  322  (Norme  sul  Sistema  statis tico
nazionale  e  sulla  riorganizzazione  dell'Isti tu to  nazionale  di  statis tica ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  24  della
legge  23  agosto  1988,  n.  400),  e  della  legge  regionale  2  settemb r e  1992,  n.  43  (Istituzione  dell'Ufficio
di  sta tis tica  della  Regione  Toscana).  

 Art.  5
 Disposizioni  generali  sul  trattam e n to  dei  dati  

 1.  Il  tra t ta m e n to  dei  dati  acquisiti  mediante  il sistema  informativo  dell’Osserva to r io  avviene  nel  rispet to
delle  disposizioni  stabilite  dal  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mate ria  di
protezione  dei  dati  personali).  

 2.  I dati  personali  di  cui  al  comma  1  sono  custodi ti  e  controlla ti  mediante  idonee  e  preventive  misure  di
sicurezza,  nel  rispet to  degli  obblighi  di  cui  al  titolo  V, par te  I,  del  d.  lgs.  196/2003  ed  al  disciplinare
tecnico,  Allegato  B),  allo  stesso  decre to  legislativo.  

 CAPO  III
 Archiv i o  regio n a l e  dei  con t r a t t i  pub b l i c i  

 Sezione  I
 Disposizioni  genera li  

 Art.  6
 Costituzione  dell’archivio  regionale  dei  contrat t i  pubblici  

 1.  E’  costitui to  l’archivio  regionale  dei  contr a t t i  pubblici,  contene n t e  l’insieme  dei  dati  e  delle
informazioni  acquisite  dall’Osserva to r io  per  lo  svolgimento  dei  compiti  ad  esso  attribui ti  dagli  articoli
5  e  7  della  l.  r.  38/2007.  

 Art.  7
 Comple te z za  dei  dati  e  delle  informazioni  

 1.  Fanno  parte  dell’archivio  regionale  dei  contr a t t i  pubblici  tutti  i  dati  e  le  informazioni  acquisite
dall’Osserva to r io  relativamen t e  ai  contra t t i  pubblici  per  l’affidamen to  di  lavori,  servizi  e  forniture .  

 2.  Dell’archivio  regionale  dei  contra t t i  pubblici  fanno  parte  altresì:  
a)  i dati  e  le  informazioni  che  le  stazioni  appaltan t i  sono  tenute  a  comunica re  ai  sensi  del  decre to  

legislativo  12  aprile  2006,  n.163  (Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in
attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE),  e  relativa  normativa  di  attuazione,  
all’acquisizione  dei  quali  l’Osserva to r io  provvede  nello  svolgimento  dei  compiti  di  cui  all’articolo  7  
della  l.  r.  38/2007;  
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b)  gli  ulteriori  dati  e  le  informazioni  trasmessi  all’Osserva to r io  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  6,  della
l.  r.  38/2007.  

 Art.  8
 Composizione  dell’archivio  

 1.  Nell’ambito  dell’archivio  costituito  ai  sensi  dell’articolo  6,  sono  individua te  le  seguen t i  sezioni:  
a)  Sezione  “Anagrafica”;  
b)  Sezione  “Regolari tà  e  sicurezza  del  lavoro”;  
c)  Sezione  “Inte ro  ciclo  degli  appal ti”.  

 Art.  9
 Modalità  di  acquisizione  dei  dati  

 1.  All’acquisizione  dei  dati  e  delle  informazioni  di  cui  agli  allega ti  A,  B  e  C  al  present e  regolamen to,
l’Osserva tor io  provvede  att rave r so  il  sistema  informativo  di  cui  all’articolo  2,  e  nel  rispet to  di  quanto
dispos to  all’ar ticolo  3.  

 2.  L’Osserva tor io,  nei  casi  in  cui  sia  previs ta  l’acquisizione  diret ta  dei  dati  presso  le  stazioni  appaltan t i ,
predispone  apposita  modulistica ,  ispirat a  al  crite rio  della  massima  semplicità,  approva ta  con  decre to
del  dirigente  regionale  responsabile  della  strut tu r a  dell’Osserva to r io.  

 Sezione  II
 Sezione  “Anagrafica”  

 Art.  10
 Modalità  di  acquisizione  dei  dati  contenu t i  nella  sezione  “Anagrafica”  

 1.  La  sezione  “Anagrafica”  contiene  i  dati  e  le  informazioni  elenca t e  all’Allega to  A  al  presen t e
regolamen to,  relativi  all’anagr afica  delle  stazioni  appal tan t i  e  a  quella  delle  imprese,  nonché  degli
altri  sogge t t i  coinvolti  nello  svolgimen to  dell’appal to.  

 2.  I  dati  e  le  informazioni  sono  acquisiti  ed  aggiorna t i  tramite  estrazione  dalla  sezione  “Regolari tà  e
sicurezza  del  lavoro”  e  da  quella  dell’  ”Inte ro  ciclo  dell’appal to”,  incremen t a t i  altresì  con  i  dati  e  le
informazioni  acquisite  tramite  il sistema  di  rete  di  cui  all’articolo  11  della  l.  r.  38/2007.  

 Sezione  III
 Sezione  “Regola ri tà  e  sicurezza  del  lavoro”  

 Art.11
 Contenu to  della  sezione  

 1.  La  sezione  “Regolari tà  e  sicurezza  del  lavoro”  contiene  i dati  e  le  informazioni  di  cui  all’Allegato  B al
presen t e  regolamen to.  

 2.  I  dati  e  le  informazioni  contenu t i  nell’Allega to  B  sono  trasmess i  dalle  stazioni  appal tan t i ,  se  di
importo  superiore  a  euro  20.000,  per  i contra t t i  di  forniture  e  servizi,  ed  a  euro  40.000,  per  quelli  di
lavori,  relativamen t e :  
a)  ai  contra t t i  di  lavori  pubblici;  
b)  ai  contr a t t i  di  fornitura  con  posa  in  opera;  
c)  ai  contr a t t i  di  servizi  per  i quali  sia  previs to  l’impiego  diret to  della  manodope r a ,  corrispond e n t i:  

c.1)  alle  catego rie:  1,  10,  12,  14,  e  16  dell’Allega to  II  A al  d.  lgs.  163/2006;  

c.2)  alle  catego rie  17,  20,  23,  25,  26  e  27,  dell’allega to  II  B al  d.  lgs.  163/2006.  

 Art.  12
 Modalità  di  acquisizione  dei  dati  contenu t i  nella  sezione  “Regolarità  e  sicurezza  del  lavoro”  

 1.  L’Osserva tor io  provvede  all’acquisizione  ed  all’aggiorna m e n to  dei  dati  e  delle  informazioni  contenu te
nella  sezione  “Regolari tà  e  sicurezza  del  lavoro”,  attrave r so  le  comunicazioni  inviate  dalle  stazioni
appal tan t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  11,  incremen t a t e  da  quelle  acquisite  dall’Osserva to r io  in  attuazione
delle  convenzioni  stipula te  ai  sensi  dell’articolo  11  della  l.  r.  38/2007.   

 Art.  13
 Termini  per  la  trasmissione  dei  dati  e  delle  informazioni  

 1.  Le  stazioni  appal tan t i  provvedono  alla  trasmissione  dei  dati  e  delle  informazioni  contenu t e  nella
sezione  “Regolari tà  e  sicurezza  del  lavoro”:  
a)  entro  trent a  giorni  dalla  stipulazione  del  contra t to ,  per  quelli  di  cui  all’allega to  B, comma  1,  lette re

da  a)  a  m);  
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b)  entro  dieci  giorni  dal  verificars i  dell’evento  al  quale  l’informazione  si  riferisce,  per  i dati  di  cui  
all’allega to  B, comma  1,  lette r e  da  n)  a  r).  

 2.  Relativamen t e  ai  contr a t t i  di  cui  all’articolo  11  sono  trasmesse  in  ogni  caso,  con  preavviso  di  almeno
due  giorni,  le  informazioni  relative  all’effett ivo  inizio  ed  alla  presumibile  dura t a  dei  lavori,  nonché
all’esat t a  ubicazione  del  cantie re  o del  diverso  luogo  di  esecuzione  del  contra t to .  

 3.  In  caso  di  lavori  di  somma  urgenza  ai  sensi  dell’ar ticolo  147  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  21  dicembre  1999,  n.  554  (Regolamen to  generale  di  attuazione  della  legge  11  febbraio
1994,  n.  109),  ove  non  sia  possibile  provvede r e  alla  trasmissione  delle  informazioni  di  cui  al  comma  2
con  il  preavviso  ivi  previsto,  se  l’interven to  prevede  una  dura t a  superiore  ai  due  giorni,  le
informazioni  medesime  sono  trasmesse  non  oltre  il giorno  successivo  a  quello  di  inizio  dei  lavori.  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2  e  3  si  applicano  anche  ai  contra t t i  di  impor to  inferiore  a  quelli  di  cui
all’articolo  11.  

 Sezione  IV
 Sezione  dell’  “Intero  ciclo  degli  appal ti”  

 Art.  14
 Contenu to  della  sezione  

 1.  La  Sezione  “Intero  ciclo  degli  appal ti”  contiene  i  dati  e  le  informazioni  elenca t i  nell’Allega to  C  al
presen te  regolamen to,  ineren t i  ai  contr a t t i  pubblici  ogget to  delle  disposizioni  di  cui  al  Capo  II  della  l.
r.  38/2007,  relativame n t e  all’inte ro  ciclo  dell’appal to,  dalla  program m azione  alla  proge t t azione ,
all’affidamen to ,  nonché  alla  stipulazione  ed  all’esecuzione  del  contra t to .  

 2.  Non  sono  compresi  tra  i dati  e  le  informazioni  di  cui  al  comma  1  quelli  relativi  ai  contra t t i  di  impor to
uguale  o  inferiore  ad  euro  150.000,  ed  ai  contra t t i  esclusi  di  cui  agli  articoli  19,  20  e  22  del  d.
lgs.163/2006,  fatte  salve  le  comunicazioni  richiest e  ai  fini  di  cui  all’ar ticolo  11.  

 Art.  15
 Modalità  di  acquisizione  dei  dati  contenu t i  nella  sezione  “Intero  ciclo  degli  appalti”  

 1.  L’Osserva to r io  provvede,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  all’articolo  3,  all’acquisizione  ed
all’aggiorna m e n to  dei  dati  e  delle  informazioni  contenu t e  nella  sezione  “Intero  ciclo  degli  appalti”
att rave r so:  
a)  i dati  e  le  informazioni  di  cui  all’articolo  14,  trasmessi  dalle  stazioni  appal tan t i  ai  sensi  e  per  gli  

effet ti  dell’ar ticolo  5  della  l.  r.  38/2007;  
b)  le  comunicazioni  acquisite  dall’Osserva to r io  in  attuazione  delle  convenzioni  stipula te  ai  sensi  

dell’ar ticolo  11  della  l.  r.  38/2007;  
c)  le  comunicazioni  comunque  acquisi te  dall’Osserva to r io  nello  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  

all’articolo  7  della  l.  r.  38/2007,  e  con  le  modalità  definite  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  comma  1,  
secondo  periodo,  del  d.  lgs.  163/2006.  

 Art.  16
 Termini  per  la  trasmissione  dei  dati  e  delle  informazioni  

 1.  Le  stazioni  appaltan t i  provvedono  alla  trasmissione  dei  dati  e  delle  informazioni  di  cui  all’allega to  C
entro  i  termini  di  cui  all’articolo  7,  comma  8,  del  d.  lgs.  163/2006,  ove  da  ques to  previs ti,  e  in
mancanza  entro  il  termine  massimo  di  sessant a  giorni  dal  verificarsi  dell’evento  ogget to  di
comunicazione.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  sulla  tras m i s s i o n e  e  sulla  pub b l i c a z i o n e  dei  dat i  e  dell e  infor m a z i o n i  

 Art.  17
 Ogget to  delle  pubblicazioni  

 1.  L’Osserva to r io  provvede,  contes tu alm e n t e  alla  trasmissione  da  parte  delle  stazioni  appaltan t i ,  alla
pubblicazione  sulla  propria  pagina  web,  degli  atti  e  delle  informazioni  di  cui  all’articolo  10  della  l.  r.
38/2007,  nonché  dell’avviso  pubblico  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  4,  della  legge  stessa.  

 Art.  18
 Modalità  di  trasmissione  

 1.  Gli  atti  e  le  informazioni  sogget ti  a  pubblicazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  17  sono  trasmessi  dalle
stazioni  appaltan t i  all’Osserva tor io,  che  provvede,  tramite  il  sistema  informa tivo  di  cui  al  Capo  II,
all’acquisizione  e  alla  contes tua le  pubblicazione  sulla  propria  pagina  web.  
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 2.  I progra m mi  triennali  e  gli  elenchi  annuali  dei  lavori  pubblici  sono  pubblica ti  sulla  base  degli  schemi
tipo  di  cui  all’articolo  128,  comma  11,  del  d.  lgs.  163/2006.  

 3.  Fatto  salvo  quanto  previs to  all’articolo  29,  comma  3,  della  l.  r.  38/2007,  i  progra m mi  annuali  per
forniture  e  servizi  sono  pubblicati  sulla  base  degli  schemi  tipo  definiti  dall’Osserva to r io  ai  sensi
dell’ar ticolo  9,  comma  1,  lette r a  b),  della  stessa  legge.  

 Art.  19
 Esclusione  dalla  comunicazione  

 1.  Per  gli  accordi  quadro  conclusi  in  conformità  con  l’articolo  59  del  d.  lgs.  163/2006,  le  stazioni
appal tan t i ,  secondo  quanto  dispos to  altresì  dall’ar ticolo  65,  comma  2,  dello  stesso  d.  lgs.,  sono
esenta t e  dalla  trasmissione  all’Osserva tor io  di  un  avviso  in  merito  ai  risulta ti  della  procedur a  di
aggiudicazione  di  ciascun  appalto  basa to  su  tale  accordo.  

 Art.  20
 Termini  per  la  trasmissione  dei  dati  e  delle  informazioni  

 1.  Gli  atti  e  le  informazioni  di  cui  all’articolo  10,  comma  3,  della  l.  r.  38/2007  sono  inviati  dalle  stazioni
appal tan t i  all’Osserva tor io,  per  la  pubblicazione  ai  sensi  dell’articolo  17:  
a)  entro  venti  giorni  dall’approvazione,  per  il program m a  triennale  dei  lavori  pubblici  e  per  i relativi  

aggiorna m e n t i ,  nonché  per  il progra m m a  annuale  di  forniture  e  di  servizi;  
b)  entro  il termine  di  quaran to t to  giorni  dalla  data  di  aggiudicazione  del  contra t to  o dalla  conclusione

dell’accordo  quadro,  o  dall’esito  della  procedur a  di  affidamen to  di  servizi  di  proge t t azione  o di  
direzione  lavori,  nonché  di  quello  della  procedur a  negoziat a ,  per  il relativo  avviso;  

c)  entro  venti  giorni  dall’approvazione  del  progra m m a  triennale  dei  lavori  pubblici  di  cui  alla  letter a  
a),  per  gli  avvisi  relativi  alle  propos te  di  finanza  di  proge t to.  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  sull’acc e s s o  ai  dat i  

 Art.  21
 Accesso  ai  dati  

 1.  L’Osserva tor io  regionale  garan t isce ,  con  le  modalità  previste  all’ar ticolo  22,  l’accesso,  tramite  il
sistema  informativo  di  cui  al  Capo  II,  ai  dati  ed  alle  informazioni  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  della
l.r.  38/2007,  e  alle  relative  elaborazioni,  nel  rispe t to  di  quanto  disposto  dalla  legge  7  agosto  1990,  n.
241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i
amminist r a t ivi),  e  dalle  altre  disposizioni  di  legge,  statali  e  regionali,  in  mate ria .  

 Art.  22
 Modalità  dell’accesso  

 1.  L’accesso  è  garan t i to  a  tutti  i sogge t ti  privati,  che  abbiano  un  interes se  diret to ,  concre to  e  attuale ,
corrisponde n t e  ad  una  situazione  giuridicame n t e  tutelat a  e  collega t a  al  docume n to  al  quale  è  chiesto
l'accesso.  

 2.  Sono  compresi  tra  i sogge t ti  di  cui  al  comma  1  quelli  porta to r i ,  sia  diret ta m e n t e  che  indiret t a m e n t e ,
di  interes si  pubblici  o  collet tivi.  

 3.  L’accesso  anche  in  via  informatica  è  garant i to:  
a)  alle  stazioni  appaltan t i;  
b)  agli  enti  ed  agli  organi  pubblici  competen t i  all’effet tuazione  dei  controlli  di  cui  al  Capo  III  della  l.  r.

38/2007,  nonché  a  quelli  legittimati  ai  sensi  dell’ar ticolo  11  della  l.  r.  38/2007,  con  riferimen to  ai  
dati  e  alle  informazioni  contenu te  nella  sezione  “Anagrafica”  ed  ai  dati  e  alle  informazioni  
contenu t e  nella  sezione  “Regolari tà  e  sicurezza  del  lavoro”;  

c)  ai  sogge t t i  di  cui  al  comma  2.  

 4.  Fermo  restando  quanto  disposto  dall’ar ticolo  13  del  d.  lgs.  163/2006,  l’accesso  ai  dati  contenu t i  nella
Sezione  “Inte ro  ciclo  dell’appal to”  è  general izza to.  

 5.  L’accesso  ai  dati  del  Sistema  informa tivo  regionale  da  parte  dei  sogget t i  di  cui  al  presen te  articolo
avviene  sulla  base  di  un  sistema  di  autorizzazione  e  auten ticazione  gestito  median te  apposita
procedur a  del  Sistema  informativo.  Per  i  dati  di  cui  al  comma  4,  l’accesso  avviene  in  base  a  una
procedur a  di  mera  auten t icazione .  

 Art.  23
 Ulteriori  funzionalità  operative  del  Sistem a  informativo  

 1.  L’Osserva tor io  garan t isce  l’accesso  generalizza to  ai  dati  statis tici,  anche  mediante  apposi te
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procedu r e  informatiche  che  consen ta no  all’utenza  elaborazioni  dinamiche  su  macroda t i .  

 2.  L’Osserva to r io  evade  le  richiest e  di  estrazione  ed  elaborazione  dei  dati  ad  esso  inoltra te  da  parte  di
istituti  ed  altri  sogge t ti  interes sa t i ,  limitata m e n t e  ai  campi  stret t a m e n t e  necessa r i  per  motivi  di  studio
o  ricerca ,  e  nel  rispet to  delle  disposizioni  relative  al  trat t am e n to  dei  dati  per  scopi  statis tici  e  di
ricerca  scientifica.  

 CAPO  VI
 Orga ni z z a z i o n e  e  funz i o n a m e n t o  del l’Os s e r v a t o r i o  

 Sezione  I
 Comita to  di  indirizzo  

 Art.  24
 Composizione  del  comitato  di  indirizzo  

 1.  Il  Comitato  di  indirizzo  dell’Osserva to r io  previs to  dall’ar ticolo  6  della  l.r.  38/2007  è  presieduto  dal
dirigente  responsa bile  dell’Osserva to r io,  ed  è  composto  da:  
a)  il dirigente  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  sicurezza  del  lavoro;  
b)   un  rappre se n t a n t e  delle  Aziende  sanita rie  della  Toscana;  
c)  un  rappre s e n t a n t e  dei  comuni  della  Toscana;  
d)  un  rappre s e n t a n t e  delle  province  della  Toscana;  
e)  un  rappre s e n t a n t e  delle  comunità  montane  della  Toscana;  
f)  un  rappre s e n t a n t e  del  sistema  camera le  toscano;  
g)  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  imprendi to riali;  
h)  un  rappre se n t a n t e  delle  organizzazioni  sindacali  compara t ivame n t e  più  rappre se n t a t ive  a  livello  

regionale;  
i)  un  rappre s e n t a n t e  degli  ordini  professionali.  

 2.  Il  componen t e  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b,  è  designa to  dal  Diret tor e  della  direzione  generale
competen t e .  

 3.  I rappre s e n t a n t i  di  cui  al  comma  1,  lette re  c),  d),  ed  e),  sono  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie
locali.  

 4.  Il  rappre s e n t a n t e  di  cui  alla  lette ra  f)  è  designa to  dall’Unione  regionale  delle  camere  di  commercio
della  Toscana.  

 5.  I  rappre s e n t a n t i  di  cui  alle  lette r e  g)  e  h)  sono  designa t i  dai  sogget ti  economici  e  sociali  che
partecipano  alle  attività  di  concer t azione  e  confronto  ai  sensi  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  11
agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m azione  regionale).  

 6.  Il  rappre se n t a n t e  di  cui  alla  lette r a  i) è  designa to  dal  Comita to  unita rio  delle  professioni  

 7.  Sulla  base  di  apposit e  intese  tra  il  President e  della  Giunta  regionale  e  le  relative  amminist r azioni,
possono  far  par te  del  comita to  di  indirizzo:  
a)  un  rappre se n t a n t e  della  Prefet tu r a  - Ufficio  territo riale  del  Governo  di  Firenze;  
b)  un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  del  lavoro,  salute  e  politiche  sociali;  
c)  un  rappre s e n t a n t e  dell’Isti tuto  nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL);
d)  un  rappre s e n t a n t e  dell’Isti tuto  nazionale  previdenza  sociale  (INPS);  
e)  un  rappre s e n t a n t e  delle  casse  edili;  
f)  un  rappre s e n t a n t e  dell’  Istituto  Superiore  Prevenzione  e  sicurezza  sul  Lavoro  (ISPESL).  

 8.  Il  comitato  di  indirizzo  è  nomina to  con  decre to  del  presiden te  della  Giunta  regionale,  e  dura  in  carica
per  cinque  anni.  

 Art.  25
 – Presiden te  

 1.  Il  presiden te  convoca  le  riunioni  del  comitato  di  indirizzo,  fissandon e  l’ordine  del  giorno.  

 2.  Il  presiden te  sovrintend e  e  coordina  i  lavori,  presiede  ai  compiti  di  direzione  e  conduzione  delle
riunioni  del  comitato,  provvedendo  a  proporre  le  consegue n t i  dete rminazioni,  e  dichiaran do  l’esito
delle  eventuali  votazioni.  

 3.  Il  presiden te ,  in  relazione  all’ordine  del  giorno,  ha  facoltà  di  invitar e  alle  sedute  del  comitato  esper t i
ed  altri  sogge t t i  competen t i  per  mater ia ,  ai  quali  non  è  riconosciu to  dirit to  di  voto.  

 Art.  26
 Funziona m e n to  del  comitato  
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 1.  Il  comitato  svolge  i compiti  previs ti  dall’ar ticolo  6  della  l.r.  38/2007  con  le  modalità  dete rmina t e  nel
regolamen to  interno  approva to  dal  comitato  stesso  all’atto  del  suo  insediame n to.  

 2.  Le  sedute  del  comita to  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  componen t i  in  carica.  Le
decisioni  sono  adot t a t e  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presen t i  alla  seduta,  e  in  caso  di
parità  nella  votazione  prevale  il voto  del  presiden t e .  

 3.  La  partecipazione  alle  sedute  dell’organo  può  essere  delega t a ,  dal  singolo  membro,  ad  altro
sogget to,  in  relazione  all’argome n to  ogget to  della  seduta  di  cui  si  trat t i.  

 Art.  27
 Organizzazione  dei  lavori  del  comitato  

 1.  Al  fine  di  consegui r e  una  migliore  funzionalità  nell’organizzazione  dei  lavori,  il  comitato,  ferma
restando  la  strut tu r a  unita ria  dell’organismo,  può  delibera r e  la  costituzione  di  appositi  sottogru ppi ,
cui  affidare  l’approfondimen to  di  specifici  ambiti  di  competenza .  Alle  riunioni  dei  sottogrup pi  possono
essere  invitati  altri  sogge t ti  esper t i  del  set tore .  

 Art.  28
 Attività  segretariali  e  di  supporto  

 1.  Le  funzioni  di  segre t e r ia  del  comitato  e  di  suppor to  alle  attività  dello  stesso  sono  assicura t e
dall’Osserva to r io.  

 Sezione  II
 Organizzazione  delle  attività  dell’Osserva to r io  

 Art.  29
 Gruppi  di  lavoro  

 1.  L’Osserva tor io  provvede  ai  compiti  ad  esso  att ribui ti  anche  attrave r so  la  costituzione  di  appositi
gruppi  di  lavoro  interdi rezionali,  compost i  dalle  strut tu r e  regionali  sia  tecniche  che  amminis t r a t ive
compete n t i ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  3,  della  l.  r.  38/2007.  

 2.  Ai gruppi  di  lavoro  di  cui  al  comma  1,  anche  in  attuazione  dell’ar ticolo  4,  comma  2,  della  l.  r.  38/2007
possono  prende r e  par te ,  in  via  stabile  o  occasionale ,  senza  oneri  per  la  Regione,  tecnici  o  esper ti
indicati  anche  dai  sogget ti  facenti  par te  del  comita to  di  indirizzo  di  cui  all’articolo  24.  

 Art.  30
 Cabina  di  regia  

 1.  A suppor to  dell’organizzazione  dell’attività  dell’Osserva to r io  e  dei  gruppi  di  lavoro  di  cui  all’ar ticolo
29,  è  costitui ta  una  cabina  di  regia  di  cui  fanno  parte ,  oltre  al  dirigente  responsabile
dell’Osserva to r io,  con  compiti  di  coordina m e n to ,  i  dirigenti  delle  compete n t i  strut tu r e  regionali,  o
funziona ri  da  essi  delega ti .  

 2.  Alle  sedute  della  cabina  di  regia  possono  essere  invitati,  in  relazione  allo  specifico  ordine  del  giorno,
i coordina to r i  dei  gruppi  di  lavoro,  nonché  i tecnici  o  esper t i  di  cui  all’ar ticolo  29,  comma  2.  

 CAPO  VII
 – Nor m a  in  mat e r i a  di  pre z z a r i o  regi o n a l e  

 Sezione  I
 Disposizioni  gener a li  

 Art.  31
 Prezzario  regionale  

 1.  Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’ar ticolo  12,  comma  3,  della  l.  r.  38/2007,  l’Osserva tor io  elabora  un
prezzario  regionale ,  sulla  base  delle  disposizioni  di  cui  al  present e  Capo.  

 Art.  32
 Finalità  del  prezzario  

 1.  Il  prezzario  regionale  è  elabora to  al  fine  di  garant i r e ,  da  par te  delle  stazioni  appal tan t i ,  nella
elaborazione  dei  capitola ti  di  appalto  e  nella  definizione  degli  impor ti  a  base  di  gara,  l’uniformità  dei
prezzi  e  l’adegua t ezza  ai  valori  medi  di  merca to,  da  valuta rs i  in  rappor to  alle  pres tazioni  ogge t to  del
contr a t to .  

 Sezione  II
 Procedimen to  per  la  formazione,  validazione  e  aggiorna m e n t o  del  prezzario  regionale  
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 Art.  33
 Modalità  per  la  formazione  e  la  validazione  del  prezzario  

 1.  L’Osserva to r io  provvede  alla  formazione,  alla  validazione  ed  all’aggiorna m e n to  del  prezzario
regionale ,  anche  avvalendosi  dei  sottogru ppi  di  cui  all’articolo  27  ovvero  dei  gruppi  di  lavoro  di  cui
all’articolo  29,  con  compiti  consultivi  e  di  suppor to  per  l’elaborazione  e  per  la  validazione  del
prezzario  regionale ,  nonché  per  l’approfondimen to  specifico  di  tutte  le  problema tiche  ad  esso
connesse .  

 2.  Per  la  formazione  del  prezzario  l’Osserva tor io  può  altresì  promuove re  la  stipulazione,  senza  oneri  per
la  Regione,  di  apposi te  convenzioni  con  uno  o più  sogget ti  esper t i  nei  settori  di  riferimen to.  

 3.  Alla  validazione  del  prezzario  provvede  l’Osserva tor io,  che  lo  trasme t t e  alla  Giunta  regionale ,  per  la
relativa  approvazione .  

 Art.  34
 Aggiorna m e n t o  del  prezzario  

 1.  L’Osserva to r io  provvede  all’aggiorna m e n to  annuale  del  prezzario  regionale,  con  particola re
riferimen to  alle  voci  di  elenco  di  cui  all’ar ticolo  133,  comma  8,  primo  periodo,  del  d.  lgs.  163/2006.  

 2.  Il  prezzario  regionale  cessa  di  avere  validità  il  31  dicembre  di  ogni  anno.  Esso  può  essere
transi toriame n t e  utilizzato  fino  al  30  giugno  successivo  per  i  proge t t i  a  base  di  gara  la  cui
approvazione  sia  intervenu ta  entro  tale  data .  

 Sezione  III
 Criteri  per  la  formazione  e  l’applicazione  del  prezzario  regionale  dei  lavori  

 Art.  35
 Strut tura  del  prezzario  regionale  dei  lavori  

 1.  Il  prezzario  regionale  dei  lavori  si  articola  in  sezioni,  che  tengono  conto,  tra  l’altro:  
a)  dei  prezzi  delle  compone n ti  elemen ta r i;  
b)  dei  prezzi  delle  opere  compiute  e  delle  lavorazioni;  
c)  dei  costi  della  manodope r a  di  cui  all’articolo  36;  
d)  dei  costi  della  sicurezza  di  cui  al  punto  4  dell’Allega to  XV al  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81

(Attuazione  dell'ar t icolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  della
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro);  

e)  dei  costi  ineren t i  agli  oneri  socio- ambientali .  

 Art.  36
 Costi  della  manodopera  

 1.  Il  prezzario  regionale  dei  lavori  pubblici  evidenzia  i  costi  unita ri  utili  al  calcolo  dell'incidenza  del
costo  della  manodope r a ,  secondo  quanto  dispos to  dall'a r t icolo  12,  comma  5,  della  l.r.  38/2007,  sulla
base  delle  tabelle  del  Ministe ro  del  Lavoro,  salute  e  politiche  sociali  previs te  dall'ar ticolo  86,  comma  3
bis,  del  d.lgs.  163/2006  o,  in  mancanza  di  quest e ,  dai  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  di
compar to  sottoscr i t t i  dalle  rappre s e n t a nz e  sindacali  compara t ivam en t e  più  rappre se n t a t ive  e  dagli
accordi  integra t ivi  territo riali.  

 Art.  37
 Parametri  di  riferimen to  

 1.  Le  voci  del  prezzario  regionale  fanno  riferimen to  a  condizioni  ambientali  e  opera t ive  ordinariam e n t e
ricor ren t i .  

 2.   Qualora  si  versi  in  situazioni  ambientali  e  opera tive  diverse  da  quelle  di  cui  al  comma  1,  risultan t i
dal  proge t to  dell’opera  o  dei  lavori  di  cui  si  tra t t i ,  il  corrispond e n t e  adegua m e n to  dei  prezzi  può
essere  effet tua to  mediante  l’applicazione,  globale  o  alle  singole  voci,  di  coefficienti  corre t tivi  variabili.

 Sezione  IV
 Criteri  per  la  formazione  e  l’applicazione  del  prezzario  regionale  delle  fornitur e  

 Art.  38
 Contenu t i  del  prezzario  delle  forniture  

 1.  L’Osserva to r io  elabora  il prezzario  regionale  delle  forniture  mediante:  
a)  l’individuazione  preliminar e  delle  tipologie  di  prevalen te  interes se  delle  stazioni  appaltan t i  che  

operano  sul  terri to rio  regionale;  
b)  la  definizione  di  un  sistema  di  codifica;  
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c)  la  rilevazione  e  l’analisi  dei  prezzi  di  merca to;  
d)  la  definizione  dei  costi  unita ri  dei  prodot ti  ogge t to  delle  forniture .  

 Art.  39
 Costi  della  sicurezza  

 1.  Nell’ambito  dei  costi  delle  forniture  con  posa  in  opera,  installazione  o  montaggio  individua ti  ai  sensi
dell’ar ticolo  38,  il  prezzario  regionale  evidenzia  i  costi  relativi  alla  sicurezza,  di  cui  all’ar ticolo  26,
comma  5,  del  d.  lgs.  81/2008.  

 Sezione  V
 Criteri  per  la  formazione  e  l’applicazione  del  prezzario  regionale  dei  servizi  

 Art.  40
 Contenu t i  del  prezzario  dei  servizi  

 1.  L’Osserva tor io  elabora  il prezzario  regionale  dei  servizi  mediante:  
a)  l’individuazione  delle  maggiori  tipologie  di  servizi  di  intere sse  delle  stazioni  appal tan t i  che  

operano  sul  territo rio  regionale;  
b)  la  rilevazione  e  l’analisi  dei  prezzi  di  merca to,  anche  per  moduli  standa r dizza t i;  
c)  la  definizione  di  costi  unita r i  dei  servizi  individua t i .  

 Art.  41
 Costi  della  mano  d’opera  e  della  sicurez za  

 1.  Il  prezzario  regionale  dei  servizi  evidenzia  i  costi  della  mano  d’opera,  secondo  quanto  disposto
dall’ar ticolo  12,  comma  5,  della  l.  r.  38/2007.  

 2.  Il prezzario  evidenzia  altresì  i costi  relativi  alla  sicurezza  di  cui  all’articolo  39.  

 TITOLO  II
 Disposizioni  di  attuazione  degli  articoli  22  e  23  della  l.  r.  38/2007,  in  mate ria  di  sicurezza  e

regolari tà  del  lavoro  nei  cantieri  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  tu to r  di  can t i e r e  

 Art.  42
 Requisiti  professionali  del  tutor  di  cantiere  

 1.  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutor  di  cantie r e  è  richies to  il  possesso  di  almeno  uno  dei  requisi ti
previs ti  dagli  articoli  32  e  98  del  d.  lgs.  81/2008.  

 2.  Oltre  ai  requisiti  professionali  di  cui  al  comma  1,  è  richiesto  che  il  tutor  abbia  svolto  una  esperienza
lavorativa  certificata ,  di  durat a  non  inferiore  ad  un  anno,  come  coordina to r e  per  l’esecuzione  dei
lavori,  o  come  responsa bile  del  servizi  di  prevenzione  e  protezione  nel  macro  set tore  di  attività
ATECO  3,  ovvero  come  adde t to  al  servizio  di  prevenzione  e  protezione  nel  macro  settor e  di  attività
ATECO  3  o  come  addet to  allo  svolgimen to  di  compiti  specifici  di  sicurezza  nel  settore  delle
costruzioni.  

 3.  In  ogni  caso  le  capacità  e  i  requisi ti  professionali  del  tutor  di  cantie r e  devono  essere  adegua t i  alla
natura  dei  rischi  presen t i  sul  luogo  di  lavoro  e  relativi  alle  attività  lavorative.  

 Art.  43
 Compiti  del  tutor  di  cantiere  

 1.  Il  tutor  di  cantie re  contribuisce  a  promuove re  il rispet to  e  l’applicazione  puntuale ,  nei  cantie ri  in  cui
si  svolgono  i lavori,  di  tutte  le  norme  vigenti  in  mate ria  di  sicurezza  del  lavoro  e  in  par ticola r e  delle
disposizioni  del  d.  lgs.  81/2008  a  garanzia  dell’adempime n to  degli  obblighi  relativi  alla  informazione,
formazione  e  addes t r a m e n t o .  

 2.  In  par ticola re  il tutor  di  cantie r e:  
a)  rileva  gli  eventuali  bisogni  formativi  in  mater ia  di  sicurezza  effettuan do  apposi ti  sopralluoghi  nei  

cantie ri  e,  se  ravvisa  carenze  formative  o di  addes t r a m e n to ,  comunica  in  forma  scrit ta  al  datore  di  
lavoro  la  propos ta  di  iniziative  formative  monitoran don e  gli  esiti;  

b)  par tecipa  alle  riunioni  di  coordinam e n t o  indet te ,  ai  fini  dell’esple ta m e n t o  delle  azioni  di  cui  
all’articolo  92,  comma  1,  lette r e  a)  e  c)  del  d.  lgs.  81/2008,  dal  coordina to re  per  l’esecuzione  dei  
lavori;  

c)  par tecipa  agli  incont ri  previs ti  dall’ar ticolo  23,  comma  2,  della  l.r.  38/2007;  
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d)  propone ,  ove  ne  ravvisi  l’opportuni t à ,  specifiche  attività  formative  sulla  base  delle  esigenze  
segnala t e  dal  rappre s e n t a n t e  dei  lavora to r i  per  la  sicurezza.  

 3.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a),  è  trasmess a  per  conoscenza:  
a)  al  coordina to re  per  l’esecuzione  dei  lavori;  
b)  al  responsa bile  dei  lavori;  
c)  al  rappre se n t a n t e  dei  lavorator i  per  la  sicurezza;  
d)  alle  rappre se n t a nze  sindacali  unita rie  dei  lavorator i .  

 4.  Se  il  tutor  duran te  i  sopralluoghi  in  cantie re  ravvisa  compor t a m e n t i  o  situazioni  da  cui  possa
derivare  pericolo  grave  e  imminente  lo  segnala  al  diret tor e  dei  lavori,  al  coordina to re  per  l’esecuzione
dei  lavori,  al  rappre s e n t a n t e  dei  lavora to ri  per  la  sicurezza  e  al  datore  di  lavoro  dell’impres a
esecut r ice  o  suo  delega to,  e  in  mancanza  del  diret to re  dei  lavori  o  del  coordina to re  per  l’esecuzione,
impar ti sce  ai  lavorator i  interes sa t i  le  istruzioni  finalizzate  all’immedia t a  prevenzione  di  eventuali
incident i .  Se  i comport a m e n t i  o  le  situazioni  di  pericolo  perdu r a no  il  tutor  deve  segnala r li  all’Azienda
USL  competen t e .  

 5.  Il  tutor  non  può  svolgere  l’attività  formativa  nei  cantie r i  presso  cui  opera.  

 6.  Il  tutor  collabora  con  il  diret tor e  dei  lavori  e  con  il  coordina to re  per  l’esecuzione  dei  lavori  alla
raccolta  e  alla  conservazione  delle  informazioni  di  cui  all’articolo  23,  comma  1,  della  l.r.  38/2007.  

 Art.  44
 Poteri  del  tutor  di  cantiere  

 1.  Per  l’effet tuazione  dei  compiti  ad  esso  attribui ti  ai  sensi  dell’articolo  43  il  tutor  ha  libero  accesso  a
tutte  le  aree  di  cantie r e  e  alle  relative  lavorazioni.  

 2.  Il  tutor  ha  altresì  facoltà  di  accesso  alla  documen t azione  di  cantie re  inerente  la  sicurezza,  con
particola r e  riferimen to  a  quella  di  cui  all’articolo  23,  comma  1,  della  l.r.  38/2007.  

 Art.  45
 Varianti  in  corso  d’opera  

 1.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  si  applicano  anche  al  caso  di  affidamen ti  di  lavori  di  importo
inferiore  a  euro  5.000.000,  che  abbiano  supera to  l’impor to  medesimo  a  segui to  di  varian ti  in  corso
d’opera  ai  sensi  dell’articolo  132  del  d.lgs.163/2006,  qualora  siano  introdot t e  lavorazioni  o
cambiam en ti  nell’organizzazione  del  lavoro  per  le  quali  è  necessa r i a  apposita  informazione ,
formazione  e  addes t r a m e n to .  Si  applicano  inoltre  qualora  le  varian ti  dete rminino  un  aumen to  del
valore  complessivo  del  contr a t to  superiore  al  dieci  per  cento,  sempre  che  non  sia  già  stato  realizzato
l’ottant a  per  cento  dei  lavori.  

 Art.  46
 Linee  guida  regionali  

 1.  Le  linee  guida  per  le  stazioni  appal tan t i  e  i  capitolati  relativi  a  specifiche  tipologie  di  appal ti
approva ti  dalla  Giunta  regionale ,  di  cui  all’ar ticolo  30  della  l.r.  38/2007,  evidenziano  l’obbligo
dell’appal t a to r e  di  attua r e  le  misure  formative  e  informa tive  di  cui  all’ar ticolo  23,  commi  4  e  6,  della
l.r.  38/2007  e  l’obbligo  delle  imprese  appalta t r ici  di  garan t i r e  l’attuazione  puntuale  delle  iniziative
formative  propost e  dal  tutor  ai  sensi  del  presen t e  titolo.  

CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  reg o la r i t à  del  lavor o  

 Art.  47
 Sistemi  di  rilevazione  delle  presenz e  

 1.  Le  imprese  affidata r ie  si  dotano  di  sistemi  di  rilevazione  delle  presenze  di  tutti  i  lavoratori  che
eseguono,  a  qualsiasi  titolo,  lavori  nei  cantie r i  e  negli  altri  luoghi  di  lavoro  in  cui  viene  prest a to  il
servizio.  

 2.  L’Osserva to r io  nell’ambito  dei  compiti  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  1,  della  l.  r.  38/2007  elabora  linee
guida  per  la  valutazione  dell’efficacia  dei  sistemi  di  rilevazione  delle  presenze  anche  sulla  base  delle
esperienze  effet tua t e ,  nel  rispet to  comunqu e  della  normativa  statale  vigente .  

 3.  Fino  all’emanazione  delle  linee  guida  di  cui  al  comma  2  le  imprese  affidata r ie  utilizzano  i sistemi  di
rilevazione  previs ti  dalla  vigente  normativa  statale.  

 Art.  48
 Regolarità  dei  rapporti  di  lavoro  
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 1.  In  attuazione  di  quanto  dispos to  dall’articolo  23,  comma  3,  e  dall’ar ticolo  23- bis  della  l.r.  38/2007,
inserito  dalla  legge  regionale  29  febbraio  2008,  n.  13,  le  imprese  affidata r ie  sono  tenute  a  dimost r a r e
la  regolari tà  dei  rappor t i  di  lavoro  intercor r e n t i  con  i lavorator i  mediante  il libro  unico  del  lavoro,  o  la
comunicazione  prevent iva  di  assunzione  o  il  contra t to  di  lavoro  individuale,  anche  valendosi  delle
prest azioni  dei  professionis ti  abilita ti  ai  sensi  della  legge  11  gennaio  1979,  n.  12  (Norme  per
l’ordiname n to  della  professione  di  consulen te  del  lavoro),  o  dei  servizi  o  i  centri  di  assistenza  delle
associazioni  di  categoria  delle  imprese  artigiane  e  delle  altre  piccole  imprese,  anche  in  forma
coopera t iva,  ai  sensi  della  legge  12/1979  medesima.  

 2.  Le  imprese  affidata r ie  che  si  avvalgono  di  lavora to r i  con  contra t to  di  somminist r azione  sono  tenute  a
dimost r a r e  la  regolari tà  dei  rappor t i  di  lavoro  intercor r e n t i  con  i  lavora tor i  stessi  mediante  il
contr a t to  di  lavoro  individuale,  anche  valendosi  delle  prest azioni  dei  sogget t i  di  cui  al  comma  1,  o  di
quelle  del  responsa bile  dell’agenzia  di  somminist r azione  del  lavoro.  

 3.  Fino  al  31  dicembre  2008  la  regolari tà  dei  rappor t i  di  lavoro  può  essere  dimost r a t a  anche  mediante  il
libro  di  paga.  

 Art.  49
 Accerta m e n to  della  regolarità  dei  rapporti  di  lavoro  

 1.  Le  stazioni  appal tan t i  accer t a no  l’esistenza  e  il  costan t e  aggiorna m e n t o  della  docume n t azione  di  cui
all’articolo  48,  anche  attrave r so  l’attività  svolta  dal  tutor  di  cantie r e  ai  sensi  dell’articolo  43,  comma
6.  

 TITOLO  III
 Disposizioni  di  attuazione  del  Capo  VI, Sezione  I,  della  l.r.  38/2007,  in  mate ria  di  appal ti  di

interes se  gener al e  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  50
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Costituiscono  appal ti  di  intere sse  genera le  quelli  che  corrispondono  almeno  ad  una  delle  seguen t i
finalità:  
a)  contenimen to  o razionalizzazione  della  spesa;  
b)  semplificazione  e  facilitazione  dell’accesso  delle  pubbliche  amminis t r azioni  di  cui  al  comma  2,  

letter a  a),  a  forniture  e  servizi  innovativi  o  a  forniture  e  servizi  di  intere sse  comune,  sopra t tu t to  per
gli  enti  di  piccola  dimensione;  

c)  acquisti  di  beni  e  servizi  per  i quali,  a  segui to  di  intesa  tra  amminis t r azioni  aggiudica t r ici ,  sussis ta  
un  intere ss e  alla  effettuazione  di  un'unica  procedur a  di  gara.  

 2.  La  Regione  aggiudica  gli  appal ti  di  intere ss e  genera le:  
a)  per  conto  esclusivo  degli  enti  locali,  degli  enti  dipende n t i  dalla  Regione  e  degli  altri  enti  di  cui  

all’articolo  1,  comma  455,  della  legge  27  dicembr e  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  “legge  finanzia ria  2007”);  

b)  congiunta m e n t e ,  delle  amminis t r azioni  di  cui  alla  lette r a  a)  e  della  Regione  medesima.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  Regionale,  adot ta t a  d’intesa  con  le  amminist r azioni  interes sa t e ,  sono
individua te  le  categorie  di  forniture  e  di  servizi  di  intere sse  general e  rispe t to  ai  quali  la  Regione
assum e  le  funzioni  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  51
 Program m a zione  degli  appalti  di  interesse  generale  

 1.  Gli  appal ti  di  interes se  generale  sogget t i  alle  disposizioni  del  presen te  titolo  sono  individua ti  in
apposit a  sezione  del  progra m m a  annuale  dei  contr a t t i  di  cui  all’ar ticolo  51  della  l.  r.  38/2007.  

 2.  La  Regione  effettua  la  progra m m azione  degli  appalti  di  interes se  generale  in  coerenza,  ove
necessa r io,  con  gli  altri  atti  di  progra m m azione  regionale  e  locale.  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  proc e d u r a l i  

 Art.  52
 Procedura  unica  di  gara  

 1.  In  caso  di  appal to  di  interes se  genera le ,  la  Regione  provvede  all’effettuazione  di  un’unica  procedu r a
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di  gara,  previa  la  stipulazione,  nei  casi  di  cui  all’articolo  54,  di  apposita  convenzione  con  le
amminist r azioni  interes sa t e .  

 Art.  53
 Ricognizione  del  fabbisogno  

 1.  La  Regione,  in  considerazione  dell’ogge t to  dell’appal to,  può  procede re ,  prelimina r m e n t e  all’avvio
della  procedu r a  di  gara,  alla  ricognizione  del  fabbisogno  delle  amminist r azioni  interes sa t e ,  anche
median te  predisposizione  di  una  apposi ta  procedur a  informa tica .  

 CAPO  III
 Disci p l i n a  del la  conv e n z i o n e  e  del le  fasi  con t r a t t u a l i  succ e s s i v e  alla  gara  

 Sezione  I
 Convenzione  

 Art.  54
 Convenzione  con  le  amminis trazioni  interessa te  

 1.  La  Regione  procede  alla  stipulazione  di  apposi ta  convenzione  con  le  amminis t r azioni  intere ss a t e
qualora:  
a)  l’appal to  sia  di  interes se  esclusivo  delle  amminist r azioni  intere ss a t e ,  secondo  quanto  previsto  

dall’articolo  50,  comma  2,  lette r a  a);  
b)  l’appalto  trovi  coper tu r a  in  finanziamen ti  gestiti  dalla  Regione,  e  di  cui  le  amminist r azioni  

intere ss a t e  siano  destina t a r i e  ai  fini  della  realizzazione  dell’appal to  medesimo;  
c)  vi  sia  l’esigenza ,  nei  contr a t t i  di  finanziame n to  di  cui  all’ar ticolo  63,  di  consen ti r e  ai  sogge t ti  

par tecipan t i  alla  gara  di  valuta r e  l’affidabili tà  finanzia ria  delle  amminist r azioni  intere ss a t e ;  
d)  siano  da  prevede re  e  disciplinare  specifici  obblighi  posti  a  carico  delle  amminis t razioni  

intere ss a t e .  

 Art.  55
 Ogget to  della  convenzione  

 1.  Le  convenzioni  stipula te  ai  sensi  dell’articolo  54  indicano:  
a)  l’ogget to  dell’appal to  e  i suoi  elemen ti  necessa r i;  
b)  la  par te  destina t a  alle  amminist r azioni  firmata r ie  della  convenzione,  ed  il relativo  impor to,  nonché,

per  i contra t t i  di  finanziame n to ,  gli  elementi  previs ti  all’articolo  63,  comma  1;  
c)  gli  obblighi  e  le  responsabili tà  derivant i,  a  carico  di  tutte  le  amminist r azioni  firmata r i e  della  

convenzione,  dalla  corre t t a  attuazione  di  essa,  nonché,  nei  casi  di  cui  all’articolo  54,  comma  1,  
lette r a  b),  l’impor to  del  finanziame n to ,  i tempi,  e  le  modalità  di  erogazione;  

d)  le  modalità  per  il rimborso,  da  parte  delle  amminist r azioni  per  conto  delle  quali  viene  svolta  la  
procedu r a ,  delle  spese  sostenu t e  dalla  Regione  per  l’effettuazione  della  stessa;  

e)  le  modalità  per  l’adesione  di  ulteriori  amminis t r azioni  all’appal to;  
f)  gli  eventuali  ulteriori  elemen ti  previsti  in  relazione  alla  natura  dello  specifico  appal to  di  cui  si  

trat ta .  

 Sezione  II
 Disposizioni  sull’adesione  

 Art.  56
 Stipulazione  del  contrat to  generale  

 1.  A seguito  dell’aggiudicazione  della  gara  la  Regione  procede  alla  stipulazione  con  l’aggiudica t a r io  di
un  contr a t to  general e ,  che  contiene  l’obbligo  espre sso,  a  carico  dell’aggiudica t a r io  medesimo,  di
consent i r e  l’adesione  a  tutte  le  amminist r azioni  di  cui  all’articolo  50,  o,  nei  casi  di  cui  all’articolo  54,
alle  sole  amminist r azioni  sottoscri t t r ici  della  convenzione  di  cui  al  medesimo  articolo.  

 2.  Il  contra t to  genera le  contiene  altresì  l’obbligo  dell’aggiudica t a r io  di  costituire ,  a  favore  delle
amminist r azioni  che  non  abbiano  prelimina r m e n t e  stipulato  la  convenzione  di  cui  all’articolo  54,  e
prima  dell’adesione  delle  stesse  alla  convenzione,  la  cauzione  definitiva  per  il  relativo  importo
contra t t u al e .  

 Art.  57
 Modalità  di  adesione  al  contrat to  generale  

 1.  Successivame n t e  alla  stipulazione  del  contra t to  generale  di  cui  all’articolo  56,  le  amminist r azioni
possono  aderirvi  mediante  : 
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a)  la  stipulazione  di  apposi to  contra t to  con  l’aggiudica t a r io;  
b)  la  sottoscrizione  di  uno  specifico  atto  di  adesione,  mediante  l’utilizzo  di  un’apposi ta  procedur a  

telema tica.  

 2.  Le  amminist razioni  aderiscono  al  contr a t to  ai  sensi  del  comma  1  con  le  modalità  indicate  nella
docume n t azione  di  gara,  specificando  in  particola r e ,  al  momento  dell’adesione ,  l’importo  e  l’ogget to
del  contra t to  al  quale  intendano  aderire .  

 3.  L’adesione  al  contra t to  è  subordina t a  alla  verifica,  da  par te  della  Regione:  
a)  della  capienza  economica  del  contra t to  di  cui  all’articolo  56;  
b)  dell’adempim en to ,  da  par te  delle  amminist r azioni  aderen t i ,  degli  eventuali  obblighi  previsti  in  

convenzione  a  loro  carico;  
c)  dell’adempim en to ,  da  par te  dell’aggiudica t a r io,  degli  obblighi  previsti  a  suo  carico  dal  contra t to  

genera le;  
d)  della  costituzione,  da  parte  del  sogget to  aggiudica t a r io  del  contra t to ,  della  cauzione  definitiva  di  

cui  all’ar ticolo  58,  nonché  delle  ulteriori  garanzie  eventualme n t e  previste .  

 4.  In  caso  di  esito  nega tivo  delle  verifiche  di  cui  al  comma  3,  la  Regione  non  autorizza  l’adesione  al
contr a t to .  

 Art.  58
 Cauzione  

 1.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  63,  la  cauzione  definitiva  di  cui  all’articolo  113  del  d.  lgs.
163/2006  è  costituita  con  le  modalità  di  seguito  indicate:  
a)  per  gli  appal ti  di  cui  all’articolo  50,  comma  2,  lette r a  a),  l’aggiudica t a r io  provvede,  

prelimina r m e n t e  alla  stipulazione  del  contra t to  genera le  con  la  Regione  di  cui  all’articolo  56,  alla  
costituzione  della  cauzione  definitiva  a  favore  delle  amminist r azioni  che  abbiano  stipula to  la  
convenzione  disciplinat a  dall’ar ticolo  54,  con  riferimen to  al  singolo  importo  contr a t tu a le ;  

b)  per  gli  appalti  di  cui  all’articolo  50,  comma  2,  lette r a  b),  l’aggiudica t a r io  provvede  alla  costituzione
della  cauzione  definitiva  a  garanzia  delle  prest azioni  da  rende re  alla  Regione  medesima,  prima  
della  stipulazione  del  contr a t to  general e ,  obbligandosi  al  contempo  a  costituire  altresì ,  prima  
dell’adesione  ad  esso,  la  cauzione  a  favore  delle  altre  amminist r azioni,  per  il relativo  impor to  
contr a t tu a le .  

 Sezione  III
 Disposizioni  sull’esecuzione  del  cont ra t to  di  appalto  

 Art.  59
 Gestione  del  rapporto  contrat tuale  

 1.  Alla  gestione  e  all’esecuzione  del  contra t to  di  appal to  provvedono,  per  le  rispet t ive  competenze ,  le
singole  amminis t r azioni  aderen t i  al  contr a t to  ai  sensi  dell’articolo  57.  

 Art.  60
 Procedim e n to  

 1.  La  Regione  nomina  per  ogni  appal to  di  interes se  genera le  un  responsabile  unico  del  procedime n to .  

 2.  Le  amminis t r azioni  di  cui  all’ar ticolo  50,  comma  2,  nominano,  prima  della  stipula  della  convenzione
di  cui  all’ar ticolo  54  o,  in  mancanza  di  essa,  prima  dell’adesione  al  contra t to ,  un  responsa bile  unico
del  procedime n to  e,  dopo  l’adesione,  un  diret tor e  dell’esecuzione,  ove  previs to  dalle  norme  vigenti  in
mater ia .  

 3.  Il  responsabile  unico  del  procedime n to  di  cui  al  comma  2,  in  coordina m e n to  con  il  diret tor e
dell’esecuzione  ove  nomina to,  assume  i compiti  di  cura,  controllo  e  vigilanza  nella  fase  di  esecuzione
della  pres tazione  e  nella  fase  di  collaudo  e  verifica  di  conformità  delle  pres tazioni,  fornendo  al
responsabile  unico  del  procedimen to  nomina to  dalla  Regione  dati,  informazioni  e  docume n t azione
rilevanti  per  il  monitoraggio  dell’esecuzione  del  contra t to  da  parte  della  Regione  e  per  gli
adempime n t i  di  cui  al  comma  4.  

 4.  Il  responsabile  unico  del  procedime n to  nomina to  dalla  Regione  comunica  all’Osserva to rio  regionale
sui  cont ra t t i  pubblici  i  dati  relativi  al  procedime n to  contra t t u a le  sulla  base  anche  delle  informazioni
fornite  dalle  amminist r azioni  aderen t i .  

 Art.  61
 Inade m pi m e n t o  del  contrat to  

 1.  L’amminist r azione  interes sa t a ,  in  caso  di  inadempime n to  degli  obblighi  contra t t u a li  da  par te  del
sogget to  aggiudica t a r io,  provvede  autonom a m e n t e  all’applicazione  delle  penali  e,  ove  ne  ricorr ano  i
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presuppos t i ,  alla  risoluzione  del  contra t to  per  la  par te  di  compete nza ,  assum en do  altresì  ogni
ulteriore  iniziativa  che  ritenga  necessa r ia .  

 2.  I  provvedimen t i  adot ta ti  ai  sensi  del  comma  1  hanno  effet to  esclusivame n t e  nei  confronti
dell’amminist r azione  che  li ha  adot ta ti .  

 3.  Le  amminis t r azioni  comunicano  alla  Regione  i provvedimen t i  adot ta t i  ai  sensi  del  present e  articolo,
anche  ai  fini  di  eventuali  provvedimen t i  ulteriori  di  competenza  regionale .  

 Art.  62
 Monitoraggio  dell’esecuzione  del  contrat to  

 1.  Al  fine  di  consent i re  il  monitorag gio  sull’esecuzione  del  contr a t to  le  amminis t r azioni,
successivam e n t e  alla  conclusione  del  contra t to  e,  se  necessa r io,  anche  nel  corso  della  sua  esecuzione,
comunicano  alla  Regione,  mediante  compilazione  in  via  telematica  di  apposi ta  documen t azione,  le
informazioni  relative  al  compor t a m e n to  del  sogget to  aggiudica t a r io,  segnalando  altresì  le  eventuali
contes t azioni  formulat e .  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  spe c i f i c h e  per  par t i c o l a r i  tipo lo g i e  con t r a t t u a l i  

 Art.  63
 Contrat t i  di  finanziam e n to  

 1.  Nel  caso  di  contra t t i  attinen t i  a  mutui  ed  altri  strumen ti  finanzia ri  la  convenzione  di  cui  all’articolo
54  indica,  in  particola r e:  
a)  le  modali tà  con  le  quali  viene  dete rmina to  il fabbisogno  delle  amminist r azioni;  
b)  i casi  in  cui  le  amminis t r azioni  interes sa t e  possano  decidere  di  non  aderire  al  contr a t to  generale .  

 2.  Nei  contr a t t i  di  finanziamen to  la  cauzione  definitiva  garan ti sce  la  stipulazione  del  contra t to  con  le
amminist r azioni  aderen t i  e  l’erogazione  delle  somme  in  essi  previste .  

 3.  Prelimina rm e n t e  alla  stipulazione  del  contr a t to  genera le  con  la  Regione,  l’aggiudica t a r io  costituisce
a  favore  della  stessa  la  relativa  cauzione,  per  l’  impor to  e  con  le  modalità  indicate  nella
documen t azione  di  gara.  La  cauzione  viene  svincolat a  dalla  Regione  successivam en t e  all’erogazione
delle  somme  previste  nel  contra t to  generale .  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  

 Art.  64
 Termine  per  la  costituzione  del  Comitato  di  indirizzo  

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede  alla  nomina  del  Comitato  di  indirizzo  di  cui  all’ar ticolo
24  entro  novanta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to ,  e  comunque  non  appena  sia
stat a  designa t a  almeno  la  metà  dei  suoi  compone n ti .  In  tal  caso  il  comita to  è  validame n t e  costitui to
per  lo  svolgimento  dei  suoi  compiti.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Archivio  dei  contra t t i  pubblici:da ti  e  informazioni  della  sezione  anagrafica  (articolo  10).  

All2  – Allegato  B – Archivio  dei  contra t t i  pubblici:da ti  relativi  all'  impiego  della  manodope r a  ed  alla  tutela  e
sicurezza  del  lavoro  (articolo  11).  

All3  – Allegato  C – Archivio  dei  contra t t i  pubblici:  “Intero  ciclo  dell'appal to”  (articolo  14).  
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